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L'abitazione
del (prossimo)
futuro

Nicola Rizzo
Ricercatore Dipartimento teenologie

innovative SUPSI

II Dipartimento teenologie innova-
tive della SUPSI célébra quest'anno i
trent'anni del Bachelor in Ingegneria
informatica. Nulla è cambiato tanto e

con tale rapidité negli Ultimi decenni
quanto l'informatica. Questi cambia-
menti non hanno influenzato solo la
didattica e le professioni dell'informa-
tica, ma anche il nostro modo di co-
municare, socializzare, curarci e abi-
tare. Uno dei settori che avrà un forte
sviluppo negli anni a venire sarà sicu-
ramente la domotica, che cambierà il
modo in cui viviamo e sfruttiamo le

nostre abitazioni e luoghi di lavoro.

La domotica o home automation è l'in-
sieme delle discipline che si occupano
del monitoraggio e dell'automazione del-
la casa o generalmente degli ambienti
abitati dall'uomo. Questo controllo è re-
so possibile grazie a prese elettriche, in-
terruttori, lampadine e altri dispositivi
che vanno a sostituire e integrare quelli
tradizionali e di solito anche a un compu-
ter in grado di gestire la comunicazione
fra di loro e con il mondo esterno.

Proprio in questo periodo stiamo as-
sistendo a un forte aumento dell'interes-
se verso le teenologie legate alla do-
motica: prodotti come Apple HomeKit,
Google Home, Amazon Echo, solo per
citare i più noti, sono o saranno presto
disponibili sul mercato per aiutarci a

controllare la nostra casa, anche quan-
do non siamo fisicamente presenti.

Grazie ad essi è possibile rendere «in-

telligente» un'abitazione; è sufficiente ac-

quistare gli oggetti compatibili con il si-

stema prescelto e installarli, la maggior
parte delle volte senza nemmeno la ne-
cessità di eseguire fastidiosi interventi in
casa, visto che viene privilegiato l'ap-
proccio senza fili.

Le possibilité che si aprono sono innu-
merevoli e attività come misurare e con-
trollare la temperatura in base aile condi-
zioni meteorologiche e aile previsioni del

tempo, monitorare e limitare i consumi
energetici, accendere e spegnere luci,
azionare motori diventano routine.

Il fatto che tutto questo possa essere
controllato in modo naturale, semplice-
mente parlando a un computer sempre
in ascolto o a uno smartphone, fino a po-
chi anni fa era semplicemente conside-
rato fantascienza. Già dagli anni '60 con
Star Tfelre 2001 Odissea nello spazio fino
ai più recenti 7o, .Robot, Minority report,
fron Man viene rappresentato un futuro
in cui macchine dotate di intelligenza
possono esercitare una qualche forma
di controllo sul mondo reale; controllo
che qualche volta viene perso...

Per fortuna il présente non è cosi in-
quietante, anche se non del tutto esente
da rischi e problematiche riguardanti
privacy e sicurezza.

In alcuni ambiti potrebbe non essere
accettabile avere un microfono sempre
in ascolto e connesso alla Rete per effet-
tuare il riconoscimento dei comandi vo-
cali. Nel 2010 quando è stato lanciato il
Kinect - accessorio della Xbox che per-
mette il comando vocale - fu per esem-
pio discussa la nécessita di vietare l'uti-

lizzo di questo dispositivo all'interno
dell'esercito.

Nell'era della cosiddetta Internet del-
le Cose (più comunemente Internet of
Things, IoT), gli oggetti possono accede-
re alla Rete e anche essere raggiungibi-
li, se necessario.

Esistono già applicazioni per i telefoni
in grado di informare i termostati instal-
lati in casa dei nostri spostamenti e di re-

golare la temperatura in modo taie che
al nostro arrivo l'ambiente sia conforte-
vole. Alcuni di essi sono già capaci di ac-

corgersi da soli della nostra presenza e
di imparare dalle nostre abitudini, pren-
dendo l'iniziativa quando necessario: se
la temperatura viene abbassata autono-
mamente mentre siamo fuori casa pos-
siamo anche evitare sprechi energetici.

Oltre aile applicazioni legate alla mul-
timedialità, al comfort o al controllo dei
consumi, è possibile orientare l'utilizzo
di queste teenologie al sociale. E se le
nostre case fossero in grado di osservar-
ci e di ascoltarci in modo da assistere i
nostri anziani o di consentire a persone
affette da problemi motori o disabilità di
vivere da soli in un ambiente che si adat-
ta da solo aile loro esigenze?

Il Dipartimento teenologie innovati-
ve (DTI) della SUPSI ha partecipato a di-
versi progetti di ricerca sulla domotica a

1 Raspberry PI con un modulo dedicato

al controllo domotico. Fonte SUPSI

2 Porzione di codice sorgente di un progetto
domotico SUPSI, Fonte SUPSI

3 Multisensore perrilevamento di movimento,

luminosité, temperatura, umidità,

accelerazione e ultravioletti. Fonte SUPSI

4 Paola Ferrari del Centra competenze anziani

della SUPSI illustra i dispositivi del progetto
GRANN0 perfavorire l'indipendenza delle

persone anziane o disabili. Fonte SUPSI
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favore delle persone anziane. Studiando
il comportamento delle persone, diven-
ta possibile per il sistema domotico - ap-
positamente istruito - determinare se ci
sono cambiamenti nelle loro abitudini
dovuti a deterioramento cognitivo, op-
pure se le condizioni di salute fisica si
mantengono stabili. Questo è possibile
anche grazie a dispositivi indossabili
quali orologi, braccialetti e contapassi e
ad altri oggetti installabili in modo poco
intrusivo. Per esempio una bilancia pe-
sapersone connessa puo raccogliere nel
tempo informazioni preziose riguardan-
ti l'andamento di peso, massa corporea
o addirittura battito cardiaco. In questo
modo si cerca di garantira una migliore
qualité di vita durante l'invecchia-
mento delle persone. Un altro esem-
pio è il progetto GRANNO, realizzato
in collaborazione con la Casa dei Cie-
chi e la Città di Lugano, grazie al quale
sono stati sviluppati dei dispositivi in
grado di migliorare l'autonomia delle
persone anziane, invalide o cieche per
permettere loro di rimanere più a lungo a

casa propria.
La seconda edizione della Summer

School on the Internet of Things orga-
nizzata dall'Istituto sistemi informativi
e networking del DTI ha visto un raddop-
pio degli iscritti rispetto alia preceden-
te e quest'anno si è focalizzata proprio
sull'uso e la programmazione dei dispo-
sitivi indossabili, o wearable devices.

In una sola settimana gli studenti so-

no riusciti ad apprendere l'utilizzo di al-

cune tecnologie e a utilizzarle la set-
timana successiva per produrre dei
prototipi funzionanti di sistemi anche

complessi, in grado di comunicare con
«Things» proprie della casa, come lam-
pade e luci LED.

Questi owiamente sono prototipi rudi-
mentali e non adatti a funzionare dawero,
ma il percorso per arrivare alla loro impie-
mentazione mette i partecipanti di fronte
a scelte e problematiche che si incontrano
nella realizzazione di sistemiveri.

La casa del (prossimo) futuro conter-
rà oggetti in grado di comunicare in mo-
do naturale con l'utente e con altre Cose.

Come sviluppatori dobbiamo riuscire a
vincere la sfida di gestire tecnologie
sempre nuove ed eterogenee per fare in
modo che questa integrazione possa
avvenire facilmente. Come utilizzatori
dobbiamo sviluppare la consapevolezza
dell'importanza che hanno i nostri dati
privati, soprattutto adesso che sono cosi
strettamente legati alla realtà.

- Buonanotte computer
/Buonanotte signore - sto ahbassando

le tapparelle, attivero Tallarme ffa cingue
minuti j

CO
O-
3
CO

oo
CO

ocr:

c_>
CO

*~4

Per celebrare i trent'anni del Bachelor in

Ingegneria informatica e lasciare una
testimonianza duratura dell'anniversario,
la SUPSI ha lavorato a un libra: fnformat/ca
30+30. Per chi fosse interessato a ripercorrere
la storia e scoprire il futuro deM'informatica,
la pubblicazione è disponibile in libreria.

easyControls
KWL® facilemente azionabile da qualsiasi posto

Da subito sono disponibili i nuovi apparecchi KWL® di

Helios, dotati deltinnovativo sistema di controllo
easyControls. Grazie al Webserver integrato e al

collegamento LAN si possono guidare comodamente
con un Laptop o smartphone. In qualsiasi momento e
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